
DELIBERA DEL CONSIGLIO CAMERALE 

OGGETTO: Approvazione aggiornamento Preventivo Economico 2023

Presenti:

NOME SETTORE PRESENZA

Falbo Pietro Alfredo - Presidente Commercio SI

Albo Luigi Agricoltura NO

Alfieri Luigi Industria NO

Bifano Vincenzo Artigianato SI

Borrello Fabio Agricoltura SI

Bozzo Pietro Agricoltura NO

Caridi Giovanni Banche e Assicurazioni NO

Casillo Antonio Commercio SI

Celi Antonio Libere Professioni SI

Chirillo Francescantonio Commercio SI

Cugliari Antonino Artigianato SI

D’Ambra Raffaele Turismo SI

Ferrarelli Pietro Commercio SI

Granato Francesco Consumatori e utenti SI

Gualtieri Daniele OO.SS. SI

Lagani Francesco Industria NO

Liotti Carmine Claudio Cooperative NO

Mazza Salvatore Servizi alle imprese SI

Muraca Tiziana Trasporti e spedizioni SI

Napoli Marco Servizi alle imprese NO
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Nisticò Saverio Industria SI

Noce Emilia Commercio SI

Noto Leone Luca Servizi alle imprese NO

Nusdeo Salvatore Turismo SI

Perri Paola Artigianato NO

Placida Walter Agricoltura NO

Romano Rosalinda Altri Settori SI

Rotundo Mirea Commercio SI

COLLEGIO REVISORI CONTI

NOME RUOLO PRESENZA

Minervini Carmelina Giuseppina Presidente NO

Argirò Antonio Componente NO

Caroleo Fabrizio Componente NO

Svolge le funzioni di segretario della seduta il Segretario Generale f.f., dott. Ciro  Di Leva, 
coadiuvato dai funzionari camerali.

Il Presidente, dopo una breve introduzione circa le motivazioni della presente delibera, 
legate in primo luogo alla volontà di incrementare le risorse economiche destinate ad 
interventi di promozione economica delle imprese e del territorio, volontà già manifestata 
nella odierna proposta approvata dal Consiglio camerale di aggiornamento della Relazione 
Previsionale e Programmatica approvata lo scorso 29 dicembre 2022, invita il Segretario 
Generale f.f. ad illustrare nel dettaglio la proposta di aggiornamento del preventivo 2023 
predisposta dalla Giunta camerale nella riunione del 18 ottobre u.s..

Il Segretario Generale coadiuvato dal dott. Giacomo Faustini, Responsabile Servizi 
Finanziari, ricorda al Consiglio che il preventivo economico 2023 è stato predisposto sulla 
base del DM 27/03/2013 recante “Criteri e modalità di predisposizione del budget economico 
delle Amministrazioni Pubbliche in contabilità civilistica”, emanato in attuazione dell’art. 16 
del D.Lgs. 31 maggio 2011 n. 91 “Disposizioni recanti attuazione …in materia di 
adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili”, al fine di definire, appunto, schemi e 
documenti contabili raccordabili e confrontabili tra tutte le pubbliche amministrazioni che 
adottano contabilità civilistica. 

L’art.1 del decreto ha individuato nel budget economico pluriennale e nel budget 
economico annuale i documenti di rappresentazione dei dati contabili prevedendo che a 
quest’ultimo siano allegati la relazione illustrativa, il prospetto delle previsioni di spesa 



articolato per missioni e programmi, il piano degli indicatori e dei risultati attesi, la relazione 
del Collegio dei Revisori. 

Nello specificare contenuti e caratteristiche della documentazione, viene evidenziato, in 
modo specifico per le Camere di Commercio, che ai citati documenti, proprio per la 
sopravvivenza del DPR 254/2005, deve essere altresì aggiunto il preventivo economico di cui 
all’allegato A del citato decreto 254/2005, che rimane il documento di sintesi principale, ed il 
budget direzionale previsto dal medesimo decreto, da approvare a seguito dell’approvazione 
formale da parte del Consiglio del preventivo economico. 

Il Ministero si sofferma poi nel dettaglio della individuazione delle “missioni” nelle 
quali articolare la previsione di spesa delle Camera di Commercio che identifica in: 

● Competitività e sviluppo delle imprese 

● Regolazione dei mercati 

● Commercio internazionale e internazionalizzazione del sistema 

● Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

● Fondi da ripartire (risorse non riconducibili a specifiche missioni) 

In base alle citate missioni sono quindi stati individuati i programmi e ripartiti i relativi 
oneri in base ai riferimenti organizzativi.

E’ necessario ricordare che il prospetto delle previsioni di entrata e di spese è stato 
redatto secondo il principio della cassa e non della competenza economica.

Quanto all’intervento specifico di aggiornamento del preventivo economico di cui 
all’allegato A del citato DPR 254/2005, dallo schema, rielaborato dal Servizio Affari 
Economico Finanziari ed approvato dalla Giunta camerale, si evidenzia in primo luogo la 
previsione aggiornata della voce dei proventi da diritto annuale, che, a seguito 
dell’emanazione del DM 23/2/2023, sconta l’inclusione tra i proventi correnti dei ricavi 
derivanti dalla maggiorazione del 20 per cento: tale voce vede un incremento complessivo dei 
proventi di € 1.333.498,92, di cui € 1.198.074,51 per maggiorazione 20 per cento diritto,  
importo che al netto della quota parte di accantonamento per svalutazione 20 per cento 
riferibile al solo diritto e riportata tra gli oneri, pari ad € 395.968,71, evidenzia risorse nette 
per € 802.105,80, comprensivi di € 262.105,80 di proventi derivanti dalla maggiorazione del 
diritto annuale 2022 non utilizzati e riscontati a questo esercizio. Ovviamente tali nuovi 
proventi, caratterizzati da un vincolo di destinazione del loro importo netto da svalutazione 
crediti a specifiche attività progettuali, troveranno una contropartita in corrispondenti voci di 
spesa, accrescendo la dotazione già garantita ai progetti 20 per cento, che passano dagli € 
540.000,00 previsti a preventivo fino ad € 802.105,80, comprensivi, per l’appunto, delle 
risorse riscontate dall’esercizio precedente.

Ancora sul piano dei proventi correnti, va menzionata la rappresentazione dei proventi 
relativi al contributo straordinario accordato dal Comitato esecutivo dell’Unione Italiana delle 
Camere di commercio, nella riunione del 15 maggio 2023, a fronte dell’adozione di un 
Programma integrativo 2023 di azioni promozionali per la competitività delle imprese e del 
territorio, contributo pari ad € 500.000,00 che verranno erogati a seguito della rendicontazione 
degli interventi realizzati, riportati all’interno del complessivo programma di oneri 
promozionali. 

Infine, per quanto riguarda i proventi, si dà atto sia di una più organica previsione dei 
proventi da servizi, sia della corretta rappresentazione della variazione delle rimanenze 
all’apertura dell’esercizio. 



Sul piano degli oneri, le dimissioni volontarie di alcuni dipendenti e l’avvenuta 
ricognizione delle risorse destinate ai fondi della dirigenza e dei dipendenti permettono di 
rilevare una marcata riduzione dei costi del personale; inoltre la rilevazione degli andamenti 
gestionali rende possibile  la riduzione dei costi previsti per il funzionamento, sia per la 
prestazione di servizi che per gli oneri diversi di gestione e le quote associative, nonostante un 
limitato aumento dei costi per gli organi, necessario per dare una rappresentazione 
dell’innovazione portata dal decreto MIMIT del 13 marzo 2023 recante “Attuazione dell'art. 4-
bis, commi 2-bis e  2-bis.1,  della  legge  29 dicembre 1993, n. 580 e successive  modificazioni  
ed  integrazioni, recante i criteri e i limiti massimi degli emolumenti spettanti  agli organi di 
amministrazione delle camere di commercio, nei limiti delle risorse disponibili in base alla 
legislazione vigente”.

Un complesso intervento riguarda l’incremento dello stanziamento per “interventi 
economici”, pari a € 598.936,80, dei quali € 262.105,80, corrispondenti all’importo del 
risconto della maggiorazione del 20 per cento del diritto annuale non utilizzato nel 2022.

Le ulteriori risorse allocate sugli interventi economici ammontano ad € 336.831,00 e 
vengono destinate ad adeguare le linee progettuali già individuate nell’ottica del rispetto del 
già richiamato Programma integrativo 2023 di azioni promozionali per la competitività delle 
imprese e del territorio, presentato al finanziamento del contributo straordinario dell’Unione 
Italiana delle Camere di commercio.

La manovra si completa con la corretta quantificazione della previsione delle quote di 
ammortamento e con l’adeguamento della previsione dell’accantonamento per svalutazione 
crediti per € 212.293,19, originata dalla previsione della maggiorazione del diritto annuale.

Infine, viene previsto un accantonamento al fondo spese future a fronte di una sentenza 
sfavorevole in primo grado, oltre all’accantonamento dell’importo per il 2023 relativo al 
versamento al bilancio dello Stato delle somme derivanti dalle riduzioni di spesa per la 
Camera di commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia.

Con riferimento ai proventi straordinari, viene riportata l’appostazione del rimborso per  
€ 406.997,06 dell’annualità 2017 dei versamenti al bilancio dello Stato disposta dal MIMIT 
con decreto del 9 giugno 2023 recante “Rimborsi alle Camere di commercio delle somme 
derivanti dalle riduzioni di spesa versate ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello 
stato, con riferimento all’annualità 2017, in attuazione della sentenza della Corte 
costituzionale n. 210/2022”; quanto agli oneri straordinari, viene rilevata una posta non 
accantonata nel 2022 relativamente al versamento al bilancio dello Stato delle somme 
derivanti dalle riduzioni di spesa per la estinta Camera di commercio di Crotone. 

L’operazione, così come proposta, porta ad una rideterminazione in diminuzione di € 
1.750.147,89 del già previsto disavanzo economico che passa da - € 2.803.620,10 a - € 
1.053.472,21, risultato reso possibile dall’utilizzo parziale degli avanzi patrimonializzati a 
disposizione della Camera, in linea con le raccomandazioni impartite e le buone pratiche 
segnalate dall’Unione Italiana delle Camere di commercio col documento del 27 marzo 2020, 
prot. 7700U dedicato all’equilibrio economico patrimoniale delle Camere ed al pareggio di 
bilancio, utilizzo compatibile con la situazione economico - patrimoniale della Camera di 
commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia.

Su invito del Presidente interviene il consigliere Nisticò, che rappresenta le 
argomentazioni di carattere più prettamente politico relative alla proposta di aggiornamento di 
bilancio approvata dalla Giunta che vengono riportate nel dettaglio nel verbale della seduta.

Infine il Presidente dà lettura della relazione trasmessa dal Collegio dei Revisori che così 
conclude “sulla base degli atti proposti e considerato che le variazioni in  esame non alterano 
l’originale equilibrio di bilancio, esprime parere favorevole in ordine all’approvazione della 



proposta di variazione di bilancio di previsione per l’esercizio 2023, da parte  dell’Organo di 
vertice”.

Il Presidente, pertanto, propone al Consiglio di approvare la proposta di aggiornamento 
del bilancio preventivo 2023 predisposta dalla Giunta camerale.

Segue ampia discussione durante la quale vengono chiariti alcuni aspetti della variazione 
di bilancio e a seguito della quale

IL CONSIGLIO

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 recante il riordino delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura e sue successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016 n. 219 recante “Attuazione della 
delega di cui all’articolo 10 della Legge 7 agosto 2015 n. 124 per il riordino delle funzioni e 
del funzionamento delle Camere di commercio industria artigianato e agricoltura”;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 febbraio 2018 recante 
“Rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, istituzione di nuove camere di commercio e 
determinazioni in materia di razionalizzazione delle sedi e del personale” che istituisce la 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Catanzaro, Crotone e Vibo 
Valentia;

VISTI, in particolare gli artt. 2 e 3 del citato D.M;
VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale della Calabria n. 84 del              

1 settembre 2022 recante “Consiglio Camerale della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Catanzaro-Crotone-Vibo Valentia: Nomina Componenti e 
convocazione primo Consiglio (Art. 10 D.M. n. 156/2011)”;

VISTA la delibera di Consiglio n. 1 del 3 novembre 2022 con cui si dà atto che si è 
insediato il Consiglio della Camera di Commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia ed
eletto il Presidente;

VISTA la determinazione del Presidente n. 37 del 02/08/2023 avente ad oggetto 
”Incarico Segretario Generale FF e nomina Conservatore del Registro delle Imprese” ratificata 
con D.G. n. 122 del 04/09/2023;  

UDITO quanto esposto dal Presidente;
SENTITA l’illustrazione, da parte del Segretario Generale f.f., della proposta di 

aggiornamento del preventivo economico approvata dalla Giunta camerale;
VISTO il DPR 254/2005 portante “Regolamento per la gestione economica e finanziaria 

delle Camere di Commercio”;
VISTO l’art. 16 del Decreto Legislativo 31 maggio 2011 n. 91 “Disposizioni recanti 

attuazione in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili”;
VISTO il DM 27/03/2013 recante “Criteri e modalità di predisposizione del budget 

economico delle Amministrazioni Pubbliche in contabilità civilistica”; 
RICHIAMATI 

 la legge 27.12.2019 n. 160 (legge di Bilancio 2020), la legge 30 dicembre 2020 
n. 178 (legge di Bilancio 2021) e la legge 20 dicembre 2022, n. 197 (legge di 
bilancio 2023);

 il DPCM 23 agosto 2022 n. 143 recante il Regolamento in attuazione 
dell'articolo 1, comma 596, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in materia di 



compensi, gettoni di presenza e ogni altro emolumento spettante ai componenti 
gli organi di amministrazione e di controllo, ordinari e straordinari, degli enti 
pubblici”;

 il decreto interministeriale 13 marzo 2023 del MIMIT di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle Finanze e la nota del Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy (MIMIT) in merito all’inclusione o meno della spesa per 
compensi agli organi tra gli oneri che concorrono alla determinazione del limite 
di spesa d beni e servizi (ex art. 1 commi 591-592 della legge 160/2019);

 le Circolari MEF n. 42 del 7 dicembre 2022 e n. 15 del 7 aprile 2023, che ha 
aggiornato la circolare n. 42/2022;

 le Circolari del MEF n. 9 del 21.04.2020 e n. 11 del 09.04.2021;
VISTA la propria delibera n. 5 del 9/2/2023 con la quale è stato approvato il preventivo 

economico per l’anno 2023;
TENUTO CONTO del Decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy del 23 

febbraio 2023, che ha approvato i progetti del 20% per il triennio 2023-2025 ed ha previsto 
che “...le risorse non utilizzate per la realizzazione dei progetti finanziati con l’aumento del 20% 
del diritto annuale autorizzati con  decreto 12 marzo 2020, sono destinate a finanziare i progetti di 
cui al presente decreto…”;

CONSIDERATO che il bilancio consuntivo per l’esercizio 2022, approvato con propria 
delibera n. 10 del 4 settembre 2023, ha riportato nella situazione patrimoniale risconti passivi 
legati ai ricavi da diritto annuale per i progetti finanziati con la maggiorazione del 20 per cento 
del diritto annuale, adeguando contemporaneamente ed in ugual misura gli stanziamenti di 
spesa per i progetti finanziati con la maggiorazione del 20 per cento del diritto annuale;

TENUTO CONTO che, con nota prot. 0012591/U del 17/05/2023, l’Unione Italiana 
delle Camere di commercio ha comunicato  la concessione di un contributo straordinario per € 
500.000,00 accordato dal Comitato esecutivo nella riunione del 15 maggio 2023, a fronte 
dell’adozione di un Programma integrativo 2023 di azioni promozionali per la competitività 
delle imprese e del territorio, contributo che verrà erogato a seguito della rendicontazione 
degli interventi realizzati, riportati all’interno del complessivo programma di oneri 
promozionali;

CONSIDERATO che le dimissioni volontarie di alcuni dipendenti e l’avvenuta 
ricognizione delle risorse destinate ai fondi della dirigenza e dei dipendenti permettono di 
rilevare una marcata riduzione dei costi del personale;

che la rilevazione degli andamenti gestionali rende possibile 
ipotizzare la riduzione dei costi previsti per il funzionamento, sia per la prestazione di servizi 
che per gli oneri diversi di gestione e le quote associative, nonostante un limitato aumento dei 
costi per gli organi, necessario per dare una rappresentazione dell’innovazione portata dal 
decreto MIMIT del 13 marzo 2023 recante “Attuazione dell'art. 4-bis, commi 2-bis e  2-bis.1,  
della  legge  29 dicembre 1993, n. 580 e  successive  modificazioni  ed  integrazioni, recante i 
criteri e i limiti massimi degli emolumenti spettanti agli organi di amministrazione delle 
camere di commercio, nei limiti delle risorse disponibili in base alla legislazione vigente”;

che, alla luce del dettato dell’art. 1 comma 591 della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, è necessario assestare la previsione dei costi da sostenere nell’anno per 
l’acquisizione di beni e servizi entro un unico limite determinato dal valore medio dei costi 
sostenuti per acquisto di beni e servizi sostenuti nel triennio 2016-2018, come risultante dai 
bilanci d’esercizio approvati dalle cessate Camere di commercio di Catanzaro, di Crotone e di 
Vibo Valentia;



che, a fronte dell’approvazione da parte dell’Unione Italiana delle 
Camere di commercio di un Programma integrativo 2023 di azioni promozionali per la 
competitività delle imprese e del territorio, è necessario allocare ulteriori risorse sugli 
interventi economici, destinate ad adeguare le linee progettuali già individuate; 

che la previsione della maggiorazione del diritto annuale rende 
necessario l’adeguamento della previsione dell’accantonamento per svalutazione crediti;

TENUTO CONTO della necessità di accantonare adeguate risorse al fondo spese future 
a fronte sia di una avversa pronuncia giurisdizionale, sia dell'opportunità di accantonare 
prudenzialmente l’importo relativo al versamento al bilancio dello Stato delle somme derivanti 
dalle riduzioni di spesa per la Camera di commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia 
per l’anno 2023;

TENUTO CONTO della necessità di dare una rappresentazione del rimborso per € 
406.997,06 dell’annualità 2017 dei versamenti al bilancio dello Stato disposta dal MIMIT con 
decreto del 9 giugno 2023 recante “Rimborsi alle Camere di commercio delle somme derivanti 
dalle riduzioni di spesa versate ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello stato, con 
riferimento all’annualità 2017, in attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 
210/2022”; 

TENUTO CONTO, infine, della necessità di rilevare una posta non accantonata nel 
2022 relativamente al versamento al bilancio dello Stato delle somme derivanti dalle riduzioni 
di spesa per la estinta Camera di commercio di Crotone;

ESAMINATI i prospetti di bilancio revisionati in relazione alle manifestazioni di 
proventi ed oneri evidenziati;

VISTO il vigente Statuto ed in particolare gli artt. 12 e ss. sulle competenze e funzioni 
del Consiglio;

Dopo ampio dibattito, all'unanimità dei presenti, espressa per alzata di mano 

DELIBERA

- di approvare, per quanto in premessa, la revisione del preventivo economico 2023, per come 
risultante dagli allegati documenti contabili: 

a) Relazione della Giunta
b) Allegato A del DPR 254/2005 – revisione
c) Schema di Budget economico annuale - revisione
d) Schema di Budget economico pluriennale - revisione
e) Prospetto delle previsioni di spesa e di entrata per missioni e programmi - revisione
f) Piano degli indicatori e dei risultati attesi – revisione
g) Relazione del Collegio dei Revisori.

La presente delibera, da pubblicare all’Albo camerale a norma dell’art.32 della legge 
n.69/2009, è immediatamente esecutiva.

IL SEGRETARIO GENERALE F.F.
(Dott. Ciro Di Leva )

IL PRESIDENTE 
   ( Dott. Pietro Alfredo Falbo)

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e 
s.m.i.)



 
RELAZIONE DELLA GIUNTA 

 
L’aggiornamento del preventivo, così come previsto dall’art. 12 del D.P.R. n. 254/2005, consente di 
aggiornare le previsioni approvate a dicembre scorso. 
Le variazioni operate tengono conto delle risultanze del bilancio consuntivo relativo all’esercizio 
2022, approvato il 4 settembre 2023, delle poste contabili straordinarie fin qui palesatisi, di cui si 
ritiene necessaria la registrazione, e dei maggiori oneri e proventi di cui si prevede la maturazione. 
Il preventivo aggiornato è rappresentato secondo lo schema Allegato A del DPR 254/2005, che 
prevede il raffronto dei dati rispetto all’ultimo consuntivo. Poiché la Camera di commercio di 
Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia si è costituita il 4 novembre 2022 dall’accorpamento delle 
Camere di Catanzaro, di Crotone e di Vibo Valentia, i dati del consuntivo 2022 in realtà sono  riferiti 
al solo  sesto  bimestre 2022 e non incorporano quanto già scritturato nei bilanci consuntivi al 
3.11.2022 delle Camere estinte che, in attuazione di quanto disposto dalle circolari Mise n. 0105995 
del 1/07/2015 e n. 0172113 del 24/09/2015 registravano l’intero importo dei fondi relativi al 
trattamento accessorio del personale non dirigente, la retribuzione di posizione e di risultato del 
personale dirigente, l’intera maggiorazione del diritto annuale destinato al finanziamento dei progetti 
e, di fatto, tutti gli interventi economici deliberati dalle Giunte per l’intero anno appositamente 
accantonati in un fondo spese future. 
Nella redazione della variazione è stato  rispettato  il principio stabilito dall’art. 2 comma 2 del D.P.R. 
254/2005 (“programmazione degli oneri” e “prudenziale valutazione dei proventi”). 
 
Quanto all’intervento specifico di aggiornamento del preventivo economico di cui all’allegato A del 
citato DPR 254/2005, in sintesi la variazione attesa dei costi e dei ricavi è così suddivisa tra le diverse 
gestioni: 
 

Gestione Preventivo Ricavi Costi Revisione 

Gestione corrente -2.635.746 1.787.887 325.705 -1.173.564

Gestione finanziaria -167.874 0 0 -167.874

Gestione straordinaria 0 406.997 119.031 287.966

Rettifiche valore attività finanziaria 0 0 0 0

Totale -2.803.620 2.194.884 444.736 -1.053.472
 

 
Il patrimonio netto dell’Ente al 01.01.2023 risulta essere pari a € 19.732.478,88. Il pareggio di 
bilancio viene conseguito mediante parziale utilizzo di avanzi patrimonializzati in misura 
corrispondente al disavanzo d’esercizio preventivato ai sensi dell’art. 2 comma 2 del DPR 254/2005 in 
modo da massimizzare la funzione promozionale e il riversamento del diritto annuale sull’economia 
del territorio. L’importo di tali avanzi, valutati al netto degli impieghi non agevolmente smobilizzabili 
e considerato il piano degli investimenti a preventivo aggiornato 2023 è, infatti, sufficiente alla 
copertura del risultato economico d’esercizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Totale Patrimonio netto al 01.01.2023 19.732.479

- Immobilizzazioni immateriali al 01.01.2023 -14.145
- Immobilizzazioni materiali al 01.01.2023 -8.862.243
- Partecipazioni e quote al 01.01.2023 -6.808.740

Avanzo patrimonializzato disponibile al 01.01.2023 4.047.351

 
- Investimenti previsti dal Piano 2023 -252.308
 
Avanzo patrimonializzato utilizzabile ai fini del pareggio di bilancio 2023 3.795.043

- Utilizzo esercizio 2023 (da preventivo aggiornato) -1.053.472
 
Avanzo patrimonializzato disponibile, al netto dell’utilizzo 2023 2.741.570

 

Quanto ad un esame più dettagliato delle variazioni proposte, in primo luogo è stata aggiornata la 
previsione della voce dei proventi da diritto annuale, che, a seguito dell’emanazione del DM 
23/2/2023, sconta l’inclusione tra i proventi correnti dei ricavi derivanti dalla maggiorazione del 20 
per cento: tale voce vede un incremento complessivo dei proventi di € 1.333.498,92, di cui € 
1.198.074,51 per maggiorazione 20 per cento diritto,  importo che al netto della quota parte di 
accantonamento per svalutazione 20 per cento riferibile al solo diritto e riportata tra gli oneri, pari ad € 
395.968,71, evidenzia risorse nette per € 802.105,80, comprensivi di € 262.105,80 di proventi 
derivanti dalla maggiorazione del diritto annuale 2022 non utilizzati e riscontati a questo esercizio. 
Ovviamente tali nuovi proventi, caratterizzati da un vincolo di destinazione del loro importo netto da 
svalutazione crediti a specifiche attività progettuali, troveranno una contropartita in corrispondenti 
voci di spesa, accrescendo la dotazione già garantita ai progetti 20 per cento, che passano dagli € 
540.000,00 previsti a preventivo fino ad € 802.105,80, comprensivi, per l’appunto, delle risorse 
riscontate dall’esercizio precedente. 

Si è scelto, prudenzialmente, di non modificare la previsione per diritti di segreteria, a seguito della 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del 28.06.2023 n. 149, del decreto che ha fissato in 30 euro i 
diritti di segreteria che le imprese dovranno pagare per la comunicazione obbligatoria del titolare 
effettivo. 

Ancora sul piano dei proventi correnti, va menzionata la rappresentazione dei proventi relativi al 
contributo straordinario accordato dal Comitato esecutivo dell’Unione Italiana delle Camere di 
commercio, nella riunione del 15 maggio 2023, a fronte dell’adozione di un Programma integrativo 
2023 di azioni promozionali per la competitività delle imprese e del territorio, contributo pari ad € 
500.000,00 che verranno erogati a seguito della rendicontazione degli interventi realizzati, riportati 
all’interno del complessivo programma di oneri promozionali.  

Infine, per quanto riguarda i proventi, si dà atto sia di una più organica previsione dei proventi da 
servizi, sia della corretta rappresentazione della variazione delle rimanenze all’apertura dell’esercizio. 
Sul piano degli oneri, le dimissioni volontarie di alcuni dipendenti e l’avvenuta ricognizione delle 
risorse destinate ai fondi della dirigenza e dei dipendenti permettono di rilevare una marcata riduzione 
dei costi del personale. 

Inoltre, la rilevazione degli andamenti gestionali rende possibile  la riduzione dei costi previsti per il 
funzionamento, sia per la prestazione di servizi che per gli oneri diversi di gestione e le quote 
associative, nonostante un limitato aumento dei costi per gli organi, necessario per dare una 
rappresentazione dell’innovazione portata dal decreto MIMI del 13 marzo 2023 recante “Attuazione 



dell'art. 4-bis, commi 2-bis e  2-bis.1,  della  legge  29 dicembre 1993, n. 580 e  successive  
modificazioni  ed  integrazioni, recante i criteri e i limiti massimi degli emolumenti spettanti  agli 
organi di amministrazione delle camere di commercio, nei limiti delle risorse disponibili in base alla 
legislazione vigente”. 

Un complesso intervento riguarda l’incremento dello stanziamento per “interventi economici”, pari a € 
598.936,80, dei quali € 262.105,80, corrispondenti all’importo del risconto della maggiorazione del 20 
per cento del diritto annuale non utilizzato nel 2022. 

Le ulteriori risorse allocate sugli interventi economici ammontano ad € 336.831,00 e vengono 
destinate ad adeguare le linee progettuali già individuate nell’ottica del rispetto del già richiamato 
Programma integrativo  2023 di azioni promozionali per la competitività delle imprese e del territorio, 
presentato al finanziamento del contributo straordinario dell’Unione Italiana delle Camere di 
commercio. 

La manovra si completa con la corretta quantificazione della previsione delle quote di ammortamento 
e con l’adeguamento della previsione dell’accantonamento per svalutazione crediti per € 212.293,19, 
originata dalla previsione della maggiorazione del diritto annuale. 

Infine, viene previsto un accantonamento al fondo spese future a fronte di una sentenza sfavorevole in 
primo grado, oltre all’accantonamento dell’importo per il 2023 relativo al versamento al bilancio dello 
Stato delle somme derivanti dalle riduzioni di spesa per la Camera di commercio di Catanzaro, 
Crotone e Vibo Valentia. 

Con riferimento ai proventi straordinari, viene appostato il rimborso,  introitato, per  € 406.997,06 
dell’annualità 2017 dei versamenti al bilancio dello Stato disposta dal MIMI con decreto del 9 giugno 
2023 recante “Rimborsi alle Camere di commercio delle somme derivanti dalle riduzioni di spesa 
versate ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello stato, con riferimento all’annualità 2017, in 
attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 210/2022”; quanto agli oneri straordinari, viene 
rilevata una posta non accantonata nel 2022 relativamente al versamento al bilancio dello Stato delle 
somme derivanti dalle riduzioni di spesa per la estinta Camera di commercio di Crotone.  
L’operazione, così come proposta, porta ad una rideterminazione in diminuzione di € 1.750.147,89 del 
disavanzo economico previsto che passa da - € 2.803.620,10 a - € 1.053.472,21, risultato reso 
possibile, come rappresentato precedentemente, dal parziale utilizzo degli avanzi patrimonializzati a 
disposizione della Camera. 
 

Negli oneri di funzionamento le previsioni di budget tengono conto della norma di contenimento della 
spesa introdotta dalla legge di Bilancio 2020 (L. 160/2019) per effetto della quale non è possibile 
effettuare spese per l’acquisto di beni e servizi per un importo superiore al valore medio sostenuto per 
le medesime finalità negli esercizi finanziari 2016-2017-2018. 

Per quanto concerne il costo degli Organi, previsti nella misura massima di € 137.500, corrispondente 
all’importo massimo indicato nel D.M. 13 marzo 2023 per le Camere oggetto di procedure di 
accorpamento a tre e con meno di 80.000 imprese iscritte, si evidenzia che: 

- Con nota del 14.06 scorso il Mimit, tenuto conto, che l’art. 1, comma 25-ter del D.L. n. 
228/2021, nel prevedere un nuovo onere obbligatorio per le Camere di commercio ha nel contempo 
previsto un’apposita copertura finanziaria, ha comunicato che gli emolumenti degli organi delle 
Camere di commercio sono da considerare esclusi dalle voci che concorrono alla determinazione del 
limite di spesa fissato dall’articolo 1, commi 591-592 della legge di Bilancio 2020; 

- Con la medesima nota il Mimit ha, altresì, precisato che, qualora la procedura di 
determinazione dei compensi, per la parte relativa ai soli oneri riflessi (cioè oneri a carico 
dell’amministrazione) dia luogo ad un importo di spesa complessiva superiore al rispettivo valore 
massimo indicato nel decreto, le conseguenti risorse aggiuntive necessarie debbano essere reperite - 
con relativa quantificazione - dalla Camera di commercio interessata mediante la riduzione - per il 
relativo importo - delle spese di funzionamento. Pertanto, l’importo eventualmente eccedente dovrà 



essere computato ai fini del rispetto del limite fissa dall’art. 1 c. 591-592 della legge di Bilancio 2020. 

Sono stati, altresì, ricalcolati gli oneri riflessi che nella parte eccedente il limite massimo previsto dal 
D.M. del 13 marzo 2023 sono stati considerati ai fini del rispetto del limite di contenimento della spesa 
pubblica.  

 

Per quanto attiene le norme di contenimento della spesa pubblica, la legge 160/2019 (legge di bilancio 
2020) ha modificato sostanzialmente la normativa vigente in merito al contenimento della spesa 
pubblica, facendo cessare dall’anno 2020 diverse norme in materia (art. 1 comma 590). 

Di seguito si forniscono indicazioni in merito alla verifica del rispetto delle misure di contenimento 
della spesa con riferimento a: 

• Acquisto di beni e servizi L. 160/2019 - Art. 1 Comma 591. A decorrere dall'anno 2020 non 
possono essere effettuate spese per l'acquisto di beni e servizi per un importo superiore al valore medio  
sostenuto  per  le  medesime  finalità  negli  esercizi  finanziari  2016,  2017  e  2018,  come risultante 
dai relativi rendiconti o bilanci deliberati. Il confronto con le previsioni assestate per il 2023 sconta sia 
l’esclusione dal limite dell’importo massimo del compenso degli organi, come richiamato 
precedentemente, che la previsione della Circolare MEF 42/2022 che ha escluso dal limite, anche per il 
2023, i costi energetici. 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 TOTALE MEDIA ASSESTAMENTO  2023
6                      -                         -                                        -                         -                                                                  -   -                                   
7b    1.085.359,68     1.140.597,10                     1.222.528,71     3.448.485,49                                               1.149.495,16 1.106.001,12                   
7c         52.136,79          50.582,89                          35.397,52        138.117,20                                                    46.039,07 45.000,00                        
7d       260.129,77        114.607,71                        123.452,38        498.189,86                                                  166.063,29 203.478,00                      
8           2.346,00            2.072,00                                      -              4.418,00                                                      1.472,67 -                                   

TOTALE 1.399.972,24   1.307.859,70    1.381.378,61                   4.089.210,55                                                  1.363.070,18                     1.354.479,12 

325002 Spese Consumo Acqua ed energia elettrica 92.784,00                        
325006 Oneri Riscaldamento e Condizionamento 27.198,00                        

B7D 329000 Spese Organi istituzionali 137.500,00                      
257.482,00                      

B7B

TOTALE IMPORTI NON RILEVANTI AI FINI DEL LIMITE

B) COSTI DELLA PRODUZIONE ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 ASSESTAMENTO  2023

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci                    -                       -                      -                                         -   

7) per servizi
b) acquisizione di servizi  1.085.359,68   1.140.597,10  1.222.528,71                         986.019,12 

c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro       52.136,79        50.582,89       35.397,52                           45.000,00 

d) compensi ad organi amministrazione e controllo     260.129,77      114.607,71     123.452,38                           65.978,00 
8) per godimento di beni di terzi         2.346,00          2.072,00                    -                                         -   
Totale  1.399.972,24   1.307.859,70  1.381.378,61                      1.096.997,12 

Tot. Triennio 4.089.210,55

1.363.070,18 1.096.997,12
Media triennio



• Versamenti contenimento spesa pubblica ex L. 27/12/2019, n. 160, art. 1, comma 594 

 
In conseguenza alla sentenza della Corte Costituzionale n.210/2022 con la quale è stato affermato il 
diritto delle Camere di Commercio alla restituzione da parte dello Stato dei versamenti effettuati per il 
triennio 2017-2019, il 13 aprile scorso, Unioncamere con una nota indirizzata ai Capi di Gabinetto del 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy e del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha 
rappresentato che, nell’attesa che venga definita la soluzione relativa ai versamenti delle annualità dal 
2020 in avanti, le Camere di Commercio non avrebbero provveduto ad alcun ulteriore versamento alla 
scadenza del 30.06 salvo accantonare in un’apposita posta del bilancio preventivo le risorse. Non 
essendo pervenuto alcun riscontro contrario dai Ministeri in discorso, la Camera non ha effettuato alcun 
versamento al bilancio dello Stato, ma ha prudenzialmente accantonato in apposito fondo la somma 
corrispondente al risparmio di spesa. Ha rilevato, inoltre, come precedentemente descritto, tra gli oneri 
straordinari, una posta non accantonata nel 2022 relativa al versamento al bilancio dello Stato delle 
somme derivanti dalle riduzioni di spesa per la estinta Camera di commercio di Crotone. Anche questa 
somma è stata prudenzialmente accantonata in apposito fondo. 

 
 

 

 
 

 

 
 

 



ALL. A PREVENTIVO (previsto dall'articolo 6, comma 1 del DPR 254/2005)
REVISIONE

CONSUNTIVO AL 
31.12.2022

PREVENTIVO 
ANNO 2023

ORGANI 
ISTITUZIONALI 
E SEGRETERIA 
GENERALE (A)

SERVIZI DI 
SUPPORTO (B)

ANAGRAFE E 
SERVIZI DI 

REGOLAZIONE 
DEL MERCATO 

(C)

STUDIO, 
FORMAZIONE, 

INFORMAZIONE 
E PROMOZIONE 
ECONOMICA (D)

TOTALE 
(A+B+C+D)

                                              GESTIONE CORRENTE
A) Proventi correnti

      1 Diritto Annuale 1.616.913,23 6.684.877,54 5.351.378,62 1.333.498,92 6.684.877,54
      2 Diritti di Segreteria 323.013,93 1.930.400,00 1.930.400,00 1.930.400,00
      3 Contributi trasferimenti e altre entrate 80.646,14 1.047.498,00 7.769,23 8.326,92 275.057,69 756.344,15 1.047.498,00
      4 Proventi da gestione di beni e servizi 10.317,53 80.430,00 2.500,00 73.930,00 4.000,00 80.430,00
      5 Variazione delle rimanenze 10.701,19 -97.540,25 -22.509,29 -16.881,97 -43.142,80 -15.006,19 -97.540,25
Totale Proventi Correnti A 2.041.592,02 9.645.665,29 -14.740,06 5.345.323,58 2.236.244,89 2.078.836,88 9.645.665,29

B) Oneri Correnti
      6 Personale -682.824,00 -2.635.422,02 -662.352,01 -466.941,83 -1.107.222,98 -398.905,20 -2.635.422,02
      7 Funzionamento -246.826,05 -2.089.586,14 -497.408,69 -292.499,01 -685.753,81 -613.924,63 -2.089.586,14
      8 Interventi Economici -179.614,48 -1.914.603,80 -380.000,00 -1.534.603,80 -1.914.603,80
      9 Ammortamenti e accantonamenti -868.369,93 -4.179.617,92 -304.940,04 -3.345.249,44 -392.801,74 -136.626,69 -4.179.617,92
Totale Oneri Correnti B -1.977.634,46 -10.819.229,88 -1.464.700,74 -4.104.690,28 -2.565.778,54 -2.684.060,32 -10.819.229,88

Risultato della gestione corrente A-B 63.957,56 -1.173.564,59 -1.479.440,80 1.240.633,29 -329.533,65 -605.223,44 -1.173.564,59

                   C) GESTIONE FINANZIARIA
      10 Proventi Finanziari 7.611,82 18.440,96 6.439,77 2.534,28 8.900,92 565,99 18.440,96
      11 Oneri Finanziari -31.856,25 -186.315,07 -42.995,79 -32.246,84 -82.408,59 -28.663,86 -186.315,07
Risultato della gestione finanziaria -24.244,43 -167.874,11 -36.556,02 -29.712,55 -73.507,67 -28.097,87 -167.874,11

                   D) GESTIONE STRAORDINARIA
      12 Proventi straordinari 378.118,40 406.997,06 93.922,40 70.441,80 180.017,93 62.614,93 406.997,06
      13 Oneri Straordinari -223.336,69 -119.030,58 -27.468,60 -20.601,45 -52.648,14 -18.312,40 -119.030,58
Risultato della gestione straordinaria (D) 154.781,71 287.966,48 66.453,80 49.840,35 127.369,79 44.302,54 287.966,48

Disavanzo/Avanzo economico esercizio A-B-C-D 149.772,76 -1.053.472,22 -1.449.543,01 1.260.761,09 -275.671,53 -589.018,77 -1.053.472,22

                                              PIANO DEGLI INVESTIMENTI
      E Immobilizzazioni Immateriali 28.360,15 6.544,65 4.908,49 12.543,91 4.363,10 28.360,15
      F Immobilizzazioni Materiali 12.811,38 173.948,28 40.141,91 30.106,43 76.938,66 26.761,27 173.948,28
      G Immobilizzazioni Finanziarie 50.000,00 50.000,00 50.000,00
TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G) 12.811,38 252.308,43 96.686,56 35.014,92 89.482,57 31.124,37 252.308,43

VOCI DI ONERI/PROVENTI E INVESTIMENTO

VALORI COMPLESSIVI FUNZIONI ISTITUZIONALI



BUDGET ECONOMICO ANNUALE (art. 2 comma 3 d.m. 27/03/2013)

Budget Economico Annuale Assestato 1         di 2 06-10-2023

Budget Iniziale

ANNO 2023

Budget Assestato

ANNO 2023

Parziali Totali Parziali Totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE   

1) Ricavi e proventi per attività istituzionale  7.449.778,62  9.367.605,54

a) Contributo ordinario dello stato     

b) Corrispettivi da contratto di servizio     

b1) Con lo Stato     

b2) Con le Regioni     

b3) Con altri enti pubblici     

b4) Con l'Unione Europea     

c) Contributi in conto esercizio 168.000,00  672.498,00  

c1) Contributi dallo Stato     

c2) Contributi da Regione     

c3) Contributi da altri enti pubblici 168.000,00  672.498,00  

c4) Contributi dall'Unione Europea     

d) Contributi da privati     

e) Proventi fiscali e parafiscali 5.351.378,62  6.684.877,54  

f) Ricavi per cessione di prodotti e prestazioni servizi 1.930.400,00  2.010.230,00  

2) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti    -97.540,25

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione     

4) Incremento di immobili per lavori interni     

5) Altri ricavi e proventi  408.000,00  375.600,00

a) Quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio     

b) Altri ricavi e proventi 408.000,00  375.600,00  

Totale valore della produzione (A)  7.857.778,62  9.645.665,29

B) COSTI DELLA PRODUZIONE   

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci     

7) Per servizi  -2.727.683,10  -3.269.082,92

a) Erogazione di servizi istituzionali -1.315.667,00  -1.914.603,80  

b) Acquisizione di servizi -1.232.430,13  -1.106.001,12  

c) Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro -43.009,57  -45.000,00  

d) Compensi ad organi amministrazione e controllo -136.576,40  -203.478,00  

8) Per godimento di beni di terzi     

9) Per il personale  -2.938.363,85  -2.640.272,02

a) Salari e stipendi -2.150.883,79  -1.918.894,91  

b) Oneri sociali -528.580,06  -467.527,11  

c) Trattamento di fine rapporto -170.000,00  -170.000,00  

d) Trattamento di quiescenza e simili     

e) Altri costi -88.900,00  -83.850,00  

10) Ammortamenti e svalutazioni  -3.556.932,07  -3.632.544,41

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali -11.700,00  -16.000,00  

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali -565.980,85  -425.000,00  

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni     

d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide -2.979.251,22  -3.191.544,41  

11) Variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci     

12) Accantonamento per rischi     

13) Altri accantonamenti    -100.000,00

14) Oneri diversi di gestione  -1.265.799,15  -1.177.330,53

a) Oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica -513.073,50  -457.073,51  

b) Altri oneri diversi di gestione -752.725,65  -720.257,02  

Totale costi (B)  -10.488.778,17  -10.819.229,88

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)  -2.630.999,55  -1.173.564,59



BUDGET ECONOMICO ANNUALE (art. 2 comma 3 d.m. 27/03/2013)

Budget Economico Annuale Assestato 2         di 2 06-10-2023

Budget Iniziale

ANNO 2023

Budget Assestato

ANNO 2023

Parziali Totali Parziali Totali

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI   

15) Proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e 
collegate

 1.000,00  1.000,00

16) Altri proventi finanziari  17.440,96  17.440,96

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese 
controllate e collegate e di quelli da controllanti

    

b) Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni     

c) Da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 17.440,96  17.440,96  

d) Proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese 
controllate e collegate e di quelli da controllanti

    

17) Interessi ed altri oneri finanziari  -186.315,07  -186.315,07

a) Interessi passivi     

b) Oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate     

c) Altri interessi ed oneri finanziari -186.315,07  -186.315,07  

17bis) Utili e perdite su cambi     

Totale proventi ed oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17 bis)  -167.874,11  -167.874,11

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE   

18) Rivalutazioni     

a) Di partecipazioni     

b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni     

c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni     

19) Svalutazioni     

a) Di partecipazioni     

b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni     

c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni     

Totale delle rettifiche di valore (18 - 19)     

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI   

20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono 
iscrivibili al n.5)

 0,00  406.997,06

21) Oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non 
sono iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi

 0,00  -119.030,58

Totale delle partite straordinarie (20 - 21)  0,00  287.966,48

Risultato prima delle imposte  -2.798.873,66  -1.053.472,22

Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate     

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO  -2.798.873,66  -1.053.472,22



ASSESTAM. BUDGET ECONOMICO PLURIENNALE (art. 1 comma 2 d.m. 27/03/2013)

Budget Economico Pluriennale Assestato 1         di 3 06-10-2023

ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025

Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE    

1) Ricavi e proventi per attività istituzionale  9.367.605,54  8.521.171,74  8.521.171,74

a) Contributo ordinario dello stato       

b) Corrispettivi da contratto di servizio       

b1) Con lo Stato       

b2) Con le Regioni       

b3) Con altri enti pubblici       

b4) Con l'Unione Europea       

c) Contributi in conto esercizio 672.498,00  168.000,00  168.000,00  

c1) Contributi dallo Stato       

c2) Contributi da Regione       

c3) Contributi da altri enti pubblici 672.498,00  168.000,00  168.000,00  

c4) Contributi dall'Unione Europea       

d) Contributi da privati       

e) Proventi fiscali e parafiscali 6.684.877,54  6.422.771,74  6.422.771,74  

f) Ricavi per cessione di prodotti e prestazioni servizi 2.010.230,00  1.930.400,00  1.930.400,00  

2) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti  -97.540,25  0,00  0,00

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione       

4) Incremento di immobili per lavori interni       

5) Altri ricavi e proventi  375.600,00  408.000,00  408.000,00

a) Quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio       

b) Altri ricavi e proventi 375.600,00  408.000,00  408.000,00  

Totale valore della produzione (A)  9.645.665,29  8.929.171,74  8.929.171,74



ASSESTAM. BUDGET ECONOMICO PLURIENNALE (art. 1 comma 2 d.m. 27/03/2013)

Budget Economico Pluriennale Assestato 2         di 3 06-10-2023

ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025

Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali

B) COSTI DELLA PRODUZIONE    

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci       

7) Per servizi  -3.269.082,92  -1.922.441,50  -1.922.441,50

a) Erogazione di servizi istituzionali -1.914.603,80  -540.000,00  -540.000,00  

b) Acquisizione di servizi -1.106.001,12  -1.202.855,53  -1.202.855,53  

c) Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro -45.000,00  -43.009,57  -43.009,57  

d) Compensi ad organi amministrazione e controllo -203.478,00  -136.576,40  -136.576,40  

8) Per godimento di beni di terzi       

9) Per il personale  -2.640.272,02  -2.927.134,19  -2.927.134,19

a) Salari e stipendi -1.918.894,91  -2.150.883,79  -2.150.883,79  

b) Oneri sociali -467.527,11  -525.250,40  -525.250,40  

c) Trattamento di fine rapporto -170.000,00  -165.000,00  -165.000,00  

d) Trattamento di quiescenza e simili       

e) Altri costi -83.850,00  -86.000,00  -86.000,00  

10) Ammortamenti e svalutazioni  -3.632.544,41  -3.532.448,27  -3.532.448,27

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali -16.000,00  -6.700,00  -6.700,00  

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali -425.000,00  -546.497,05  -546.497,05  

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni       

d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide -3.191.544,41  -2.979.251,22  -2.979.251,22  

11) Variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci       

12) Accantonamento per rischi       

13) Altri accantonamenti  -100.000,00  0,00  0,00

14) Oneri diversi di gestione  -1.177.330,53  -1.260.549,15  -1.260.549,15

a) Oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica -457.073,51  -513.073,50  -513.073,50  

b) Altri oneri diversi di gestione -720.257,02  -747.475,65  -747.475,65  

Totale costi (B)  -10.819.229,88  -9.642.573,11  -9.642.573,11

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)  -1.173.564,59  -713.401,37  -713.401,37



ASSESTAM. BUDGET ECONOMICO PLURIENNALE (art. 1 comma 2 d.m. 27/03/2013)

Budget Economico Pluriennale Assestato 3         di 3 06-10-2023

ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025

Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI    

15) Proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e collegate  1.000,00  1.000,00  1.000,00

16) Altri proventi finanziari  17.440,96  17.440,96  17.440,96

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da 
controllanti

      

b) Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni       

c) Da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 17.440,96  17.440,96  17.440,96  

d) Proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti       

17) Interessi ed altri oneri finanziari  -186.315,07  0,00  0,00

a) Interessi passivi       

b) Oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate       

c) Altri interessi ed oneri finanziari -186.315,07  0,00  0,00  

17bis) Utili e perdite su cambi       

Totale proventi ed oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17 bis)  -167.874,11  18.440,96  18.440,96

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE    

18) Rivalutazioni       

a) Di partecipazioni       

b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni       

c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni       

19) Svalutazioni       

a) Di partecipazioni       

b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni       

c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni       

Totale delle rettifiche di valore (18 - 19)       

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI    

20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n.5)  406.997,06  0,00  0,00

21) Oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14) e delle imposte 
relative ad esercizi

 -119.030,58  0,00  0,00

Totale delle partite straordinarie (20 - 21)  287.966,48  0,00  0,00

Risultato prima delle imposte  -1.053.472,22  -694.960,41  -694.960,41

Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate       

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO  -1.053.472,22  -694.960,41  -694.960,41
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MISSIONE 011 Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità 
sociale d'impresa e movimento cooperativo

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 3.392,18

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 0,00

2111 Organizzazione manifestazioni e convegni 41.521,80

2119 Acquisto di servizi per la stampa di pubblicazioni 8.000,00

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 3.018,33

2127 Acquisto di beni e servizi per spese di rappresentanza 172,65

2298 Altre spese per acquisto di servizi 342.564,00

3113 Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo 54.724,98

3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 57.555,36

3202 Altri contributi e trasferimenti   a aziende speciali 0,00

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 453.109,83

3205 Contributi e trasferimenti  a istituzioni sociali private 250.029,00

4508 Borse di studio 5.654,71

4511 Altre ritenute  per conto di terzi su indennità a organi istituzionali e altri compensi 5.000,00

5103 Impianti e macchinari 62,65

5149 Altri beni materiali 733,00

5155 Acquisizione o realizzazione software 77,71

7500 Altre operazioni finanziarie 15.031,32

TOTALE 1.240.647,52
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MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

2110 Studi, consulenze,  indagini  e ricerche di mercato 2.981,01

2126 Spese legali 5.567,26

2298 Altre spese per acquisto di servizi 15.144,84

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 1.612,57

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 3.807,91

4513 Altri oneri  della gestione corrente 297,05

5103 Impianti e macchinari 260,41

5149 Altri beni materiali 4.251,37

5155 Acquisizione o realizzazione software 450,69

7500 Altre operazioni finanziarie 224,46

TOTALE 34.597,57
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MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 1.784,39

2110 Studi, consulenze,  indagini  e ricerche di mercato 6.982,53

2121 Spese postali e di recapito 4.173,12

2122 Assicurazioni 3.300,00

2298 Altre spese per acquisto di servizi 60.811,98

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 1.570,34

4102 Restituzione diritti di segreteria 385,84

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 1.733,75

5103 Impianti e macchinari 166,64

5149 Altri beni materiali 2.345,58

5155 Acquisizione o realizzazione software 248,66

TOTALE 83.502,83
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MISSIONE 016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 005 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

2111 Organizzazione manifestazioni e convegni 27.967,51

2298 Altre spese per acquisto di servizi 105.754,04

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 42.744,61

4102 Restituzione diritti di segreteria 0,82

4199 Altri concorsi, recuperi e rimborsi a soggetti privati 1,40

4401 IRAP 2.059,57

4405 ICI 561,96

4499 Altri tributi 5.026,09

4505 Indennità e rimborso spese  per il Collegio dei revisori 104,60

4508 Borse di studio 3.875,76

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 760,14

4513 Altri oneri  della gestione corrente 49,51

5103 Impianti e macchinari 14,69

5149 Altri beni materiali 146,60

5155 Acquisizione o realizzazione software 15,54

7300 Restituzione di depositi cauzionali 150,00

7500 Altre operazioni finanziarie 6,26

TOTALE 189.239,10
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 002 Indirizzo politico

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 1.250.024,92

1103 Arretrati di anni precedenti 9.000,00

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 40.228,70

1202 Ritenute erariali a carico del personale 115.062,21

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 8.918,54

1301 Contributi obbligatori per il personale 75.494,16

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 12.514,00

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 7.328,60

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 2.410,00

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 16.914,27

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 2.530,61

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 1.864,19

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 38.459,28

2120 Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate 9.520,58

2121 Spese postali e di recapito 16.120,96

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  e loro pertinenze 10.742,07

2126 Spese legali 12.742,29

2127 Acquisto di beni e servizi per spese di rappresentanza 43,75

2298 Altre spese per acquisto di servizi 121.453,13

2299 Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive 1.774,53

3103 Contributi e trasferimenti correnti ad altre amministrazioni pubbliche centrali 1.000,00

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 5.060,96

3205 Contributi e trasferimenti  a istituzioni sociali private 409,84

4101 Rimborso diritto annuale 676,43

4401 IRAP 22.000,29

4402 IRES 3.312,72

4403 I.V.A. 12.904,61

4405 ICI 10.835,04

4499 Altri tributi 59.500,68

4503 Indennità e rimborso spese  per la Giunta 409,84

4504 Indennità e rimborso spese   per il Presidente 6.270,60

4505 Indennità e rimborso spese  per il Collegio dei revisori 5.403,57

4506 Indennità e rimborso spese  per il Nucleo di valutazione 7.727,89

4507 Commissioni e Comitati 93,06

4508 Borse di studio 401,09

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 13.580,49

4511 Altre ritenute  per conto di terzi su indennità a organi istituzionali e altri compensi 1.900,00

4513 Altri oneri  della gestione corrente 198,03

5103 Impianti e macchinari 223,54
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 002 Indirizzo politico

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

5149 Altri beni materiali 4.877,57

5155 Acquisizione o realizzazione software 404,07

7405 Concessione di crediti a famiglie 50.000,00

7500 Altre operazioni finanziarie 40.498,41

TOTALE 2.000.835,52
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 256.253,07

1102 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato 11.028,67

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 166.654,24

1202 Ritenute erariali a carico del personale 455.338,37

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 45.244,71

1301 Contributi obbligatori per il personale 375.807,08

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 2.047,00

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 12.699,99

1599 Altri oneri per il personale 9.529,76

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 4.503,76

2102 Acquisto di beni per il funzionamento di mezzi di di trasporto 18,28

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 1.100,57

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 4.000,00

2110 Studi, consulenze,  indagini  e ricerche di mercato 19.525,79

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 75.311,14

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 25.237,82

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 3.092,79

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 70.762,39

2117 Utenze e canoni per altri servizi 250,47

2118 Riscaldamento e condizionamento 2.824,76

2120 Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate 40.765,64

2121 Spese postali e di recapito 5.860,92

2122 Assicurazioni 30.000,92

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 50.818,82

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  e loro pertinenze 67.323,66

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 3.184,94

2126 Spese legali 24.378,21

2127 Acquisto di beni e servizi per spese di rappresentanza 560,70

2298 Altre spese per acquisto di servizi 450.000,00

2299 Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive 19.008,00

3113 Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo 52.087,35

3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 47.528,40

3116 Altri contributi e trasferimenti correnti  ad Unioni regionali  delle Camere di commercio 0,00

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 35.117,07

4101 Rimborso diritto annuale 2.539,14

4102 Restituzione diritti di segreteria 333,78

4199 Altri concorsi, recuperi e rimborsi a soggetti privati 5,60

4201 Noleggi 1.189,42

4203 Leasing operativo 0,00
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

4301 Interessi passivi a Amministrazioni pubbliche 32,06

4304 Interessi passivi per anticipazioni di cassa 58,10

4305 Interessi su mutui 0,00

4401 IRAP 155.018,36

4403 I.V.A. 6.000,00

4405 ICI 12.970,24

4499 Altri tributi 25.116,90

4503 Indennità e rimborso spese  per la Giunta 657,18

4504 Indennità e rimborso spese   per il Presidente 0,00

4505 Indennità e rimborso spese  per il Collegio dei revisori 21.150,56

4506 Indennità e rimborso spese  per il Nucleo di valutazione 7.130,79

4508 Borse di studio 2.608,18

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 11.210,24

4511 Altre ritenute  per conto di terzi su indennità a organi istituzionali e altri compensi 0,00

4513 Altri oneri  della gestione corrente 2.498,03

5102 Fabbricati 16.000,00

5103 Impianti e macchinari 42.201,07

5104 Mobili e arredi 3.000,00

5149 Altri beni materiali 22.151,78

5155 Acquisizione o realizzazione software 357,43

6201 Contributi e trasferimenti per investimenti ad aziende speciali 120.000,00

7350 Costituzione di fondi per il servizio economato in contanti 0,00

7405 Concessione di crediti a famiglie 30.000,00

7500 Altre operazioni finanziarie 350.770,33

TOTALE 3.200.864,48
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MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 001 Fondi da assegnare

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

4403 I.V.A. 515,36

TOTALE 515,36
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MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 002 Fondi di riserva e speciali

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

TOTALE  
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MISSIONE 090 Servizi per conto terzi e partite di giro

PROGRAMMA 001 Servizi per conto terzi e partite di giro

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 1.000,00

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 1.000,00

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 7.000,00

2121 Spese postali e di recapito 1.000,00

2298 Altre spese per acquisto di servizi 220.000,00

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 10.806,39

4101 Rimborso diritto annuale 3.478,61

4102 Restituzione diritti di segreteria 270,00

4403 I.V.A. 17.000,00

4499 Altri tributi 120.306,39

4505 Indennità e rimborso spese  per il Collegio dei revisori 8.903,24

7300 Restituzione di depositi cauzionali 2.050,00

7350 Costituzione di fondi per il servizio economato in contanti 6.000,00

7500 Altre operazioni finanziarie 10.000,00

TOTALE 408.814,63
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MISSIONE 091 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

PROGRAMMA 001 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 
PREVISIONE

2298 Altre spese per acquisto di servizi 150,00

4305 Interessi su mutui 186.500,00

8200 Rimborso mutui e prestiti 60.000,00

TOTALE 246.650,00
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MISSIONE 011 Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità 
sociale d'impresa e movimento cooperativo

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE 
MISSIONE

1.240.647,52

MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

34.597,57

MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE 
MISSIONE

83.502,83

MISSIONE 016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 005 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE 
MISSIONE

189.239,10

MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 002 Indirizzo politico

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

TOTALE 
MISSIONE

2.000.835,52

MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

3.200.864,48
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MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 001 Fondi da assegnare

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

TOTALE 
MISSIONE

515,36

MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 002 Fondi di riserva e speciali

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

 

MISSIONE 090 Servizi per conto terzi e partite di giro

PROGRAMMA 001 Servizi per conto terzi e partite di giro

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

408.814,63

MISSIONE 091 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

PROGRAMMA 001 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

246.650,00

TOTALE GENERALE 7.405.667,01
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DIRITTI

1100 Diritto annuale 4.721.578,71

1200 Sanzioni diritto annuale 177.861,30

1300 Interessi moratori per diritto annuale 17.005,72

1400 Diritti di segreteria 1.926.876,52

1500 Sanzioni amministrative 17.824,47

ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI E DALLA 
CESSIONE DI BENI

2101 Vendita  pubblicazioni  

2199 Altri proventi derivanti dalla cessione di beni 1.430,00

2201 Proventi da verifiche metriche  

2202 Concorsi a premio  

2203 Utilizzo banche dati  

2299 Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi 79.000,00

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  CORRENTI

Contributi e trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

3101 Contributi e trasferimenti correnti da Stato per attività delegate  

3102 Altri contributi e trasferimenti correnti da Stato  

3103 Contributi e trasferimenti correnti da enti di ricerca statali  

3104 Altri contributi e trasferimenti correnti da altre amministrazioni pubbliche centrali  

3105 Contributi e trasferimenti correnti da Regione e Prov. Autonoma per attività delegate  

3106 Altri contributi e trasferimenti correnti da Regione e Prov. Autonoma  

3107 Contributi e trasferimenti correnti da province  

3108 Contributi e trasferimenti correnti da città metropolitane  

3109 Contributi e trasferimenti correnti da comuni 10.000,00

3110 Contributi e trasferimenti correnti da unioni di comuni  

3111 Contributi e trasferimenti correnti da comunità montane  

3112 Contributi e trasferimenti correnti da aziende sanitarie  

3113 Contributi e trasferimenti correnti da aziende ospedaliere  

3114 Contributi e trasferimenti correnti da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS  

3115 Contributi e trasferimenti correnti dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali  

3116 Contributi e trasferimenti correnti da Policlinici universitari  

3117 Contributi e trasferimenti correnti da Enti di previdenza  

3118 Contributi e trasferimenti correnti da Enti di ricerca locali  

3119 Contributi e trasferimenti correnti da Camere di commercio  

3120 Contributi e trasferimenti correnti da Unioni regionali delle Camere di Commercio  

3121 Contributi e trasferimenti correnti da Centri esteri delle Camere di Commercio  

3122 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per rigidità di 
bilancio

 

3123 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per progetti 500.000,00

3124 Altri contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere  

3125 Contributi e trasferimenti correnti da Autorità portuali  

3126 Contributi e trasferimenti correnti da Aziende di promozione turistica  
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Contributi e trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

3127 Contributi e trasferimenti correnti da Università  

3128 Contributi e trasferimenti correnti da Enti gestori di parchi  

3129 Contributi e trasferimenti correnti da ARPA  

3199 Contributi e trasferimenti correnti da altre Amministrazioni pubbliche locali  

Contributi e trasferimenti correnti da soggetti privati

3201 Contributi e trasferimenti correnti da Famiglie  

3202 Contributi e trasferimenti correnti da Istituzioni sociali senza fine di lucro  

3203 Riversamento avanzo di bilancio da Aziende speciali  

3204 Altri contributi e trasferimenti correnti da Aziende speciali  

3205 Contributi e trasferimenti correnti da  Imprese  

Contributi e trasferimenti correnti dall'estero

3301 Contributi e trasferimenti correnti da Unione Europea  

3302 Contributi e trasferimenti correnti da altre istituzioni estere  

3303 Contributi e trasferimenti correnti da soggetti esteri privati  

ALTRE ENTRATE CORRENTI

Concorsi, recuperi e rimborsi

4101 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato 24.041,23

4103 Rimborso spese dalle  Aziende Speciali  

4198 Altri concorsi, recuperi e rimborsi 29.000,00

4199 Sopravvenienze attive 406.997,06

Entrate patrimoniali

4201 Fitti attivi di terrenti  

4202 Altri fitti attivi  

4203 Interessi attivi da Amministrazioni pubbliche  

4204 Interessi attivi da altri 8.258,38

4205 Proventi mobiliari  

4499 Altri proventi finanziari 169.499,50

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI DI BENI

5200 Alienazione di immobilizzazioni immateriali  

Alienazione di immobilizzazioni materiali

5101 Alienazione di terreni  

5102 Alienazione di fabbricati  

5103 Alienazione di Impianti e macchinari  

5104 Alienazione di altri beni materiali  

Alienazione di immobilizzazioni finanziarie

5301 Alienazione di partecipazioni di controllo e di collegamento  

5302 Alienazione di partecipazioni  in altre imprese  

5303 Alienazione di titoli di  Stato  

5304 Alienazione di altri titoli  
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CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  IN C/CAPITALE

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Amministrazioni pubbliche

6101 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Stato  

6102 Contributi e trasferimenti c/capitale da enti di ricerca statali  

6103 Contributi e trasferimenti c/capitale da altre amministrazioni pubbliche centrali  

6104 Contributi e trasferimenti da Regione e Prov. Autonoma  

6105 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da province  

6106 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da città metropolitane  

6107 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da comuni  

6108 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da unioni di comuni  

6109 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da comunità montane  

6110 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende sanitarie  

6111 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende ospedaliere  

6112 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS  

6113 Contributi e trasferimenti in c/capitale dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali  

6114 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Policlinici universitari  

6115 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti di previdenza  

6116 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti di ricerca locali  

6117 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Camere di commercio  

6118 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Unioni regionali delle Camere di commercio  

6119 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Centri esteri  delle Camere di Commercio  

6120 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Unioncamere  

6121 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Autorità portuali  

6122 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Aziende di promozione turistica  

6123 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Università  

6124 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti Parco Nazionali  

6125 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da ARPA  

6199 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Amministrazioni pubbliche locali  

Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti privati

6201 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende speciali  

6202 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Imprese  

6203 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Famiglie  

6204 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Istituzioni sociali senza fine di lucro  

Contributi e trasferimenti in c/capitale dall'estero

6301 Contributi e trasferimenti in c/capitale  dall'Unione Europea  

6302 Contributi e trasferimenti in conto capitale da altre istituzioni estere  

6303 Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti esteri privati  

OPERAZIONI FINANZIARIE

7100 Prelievi da conti bancari di deposito 5.387,66

7200 Restituzione depositi versati dall'Ente  

7300 Depositi cauzionali 7.771,31

7350 Restituzione fondi economali 1.942,36
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Riscossione di crediti

7401 Riscossione di crediti da Camere di Commercio  

7402 Riscossione di crediti dalle Unioni regionali  

7403 Riscossione  di crediti da altre amministrazioni pubbliche  

7404 Riscossione  di crediti da aziende speciali  

7405 Riscossione  di crediti da altre imprese 38.000,00

7406 Riscossione  di crediti da dipendenti 35.760,94

7407 Riscossione  di crediti da famiglie  

7408 Riscossione  di crediti da istituzioni sociali private  

7409 Riscossione  di crediti da soggetti esteri  

7500 Altre operazioni finanziarie 1.523.912,57

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI

8100 Anticipazioni di cassa 0,00

8200 Mutui e prestiti 7.217,24

TOTALE PREVISIONI DI ENTRATA 9.709.364,97



11 12 16

Competitività delle imprese Regolazione dei mercati
Commercio internazionale e 
internazionalizzazione del 

sistema produttivo

005 004 005 002 003

Promozione e attuazione di politiche di 
sviluppo, competitività e innovazione, di 

responsabilità sociale d'impresa e 
movimento cooperativo

Vigilanza sui mercati e sui 
prodotti, promozione della 
concorrenza e tutela dei 

consumatori

Sostegno 
all'internazionalizzazione 

delle imprese e promozione 
del made in Italy

Indirizzo politico
Servizi e affari generali per le 

Amministrazioni di 
competenza

Sviluppare le capacità competitive delle 
imprese attraverso l'innovazione

Rafforzare i rapporti tra Camera 
e utenti

Favorire i processi di crescita 
delle imprese sui mercati 
nazionali e i loro processi di 

internazionalizzazione

Comunicare‐ampliare il ruolo 
della Camera come animatore 
delle politiche integrate di 
sviluppo socio‐economico 

territoriale

Riorganizzare e ottimizzare 
l'utilizzo delle risorse

Costruire un'identità unica attraverso il 
valore dei singoli sistemi territoriali

Garantire il corretto 
funzionamento del mercato 
(legalità, giustizia alternativa, 

metrologia legale)

Valorizzare il patrimonio storico 
culturale e tecnologico della 

camera come asset a servizio del 
territorio: museo d'arte Limen, 

biblioteca e laboratorio 
mediterraneo delle tipicita'

Sviluppare capacità e 
competenze professionali 
orientate al cambiamento e 
alla prestazione di servizi di 

qualità

Individuare fattori comuni e specificità in 
una logica policentrica e di filiera

Favorire l'incontro del mondo delle imprese 
con il mondo della formazione

Ricercare fonti di finanziamento da soggetti 
terzi per destinarle alle politiche di sviluppo 

e di crescita socio‐economica

Missioni

32

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

Obiettivi

Programmi



Programma

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità

Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

%
Risorse consuntivate / risorse stanziate

Rilevazioni 
della camera

N/A ≥70% ≥80% ≥90%

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità
Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

n
Numero di iniziative realizzate

Rilevazioni 
della camera

N/A 1 ≥1 ≥2

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità

Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

n
Numero di iniziative realizzate

Rilevazioni 
della camera

N/A 1 ≥1 ≥2

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità
Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

n

N° attori coinvolti nelle iniziative di orientamento 
al lavoro e alle
professioni nell’anno "n"

Rilevazioni 
camerali

N/A ≥100 ≥200 ≥300

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità
Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

n
Numero adesioni a programmi di finanziamento 
esterne  

Rilevazioni 
camerali N/A almeno 1 almeno 1 almeno 2

Sviluppare le capacità competitive delle imprese attraverso l'innovazione
Promozione e supporto all’innovazione di prodotto, di processo e di organizzazione delle imprese. Si tratta di sviluppare attività di informazione‐formazione in 
collaborazione anche con strutture tecniche e centri di competenza regionali e nazionali favorendo lo sviluppo di network e il collegamento alle iniziative 
nazionali e internazionali.

Missione

OBIETTIVO

Realizzazione di attività finalizzate al disegno di un'identità unitaria 

11

OBIETTIVO

Costruire un'identità unica attraverso il valore dei singoli sistemi territoriali
Realizzare una maggiore coesione interna dei diversi sistemi produttivi settoriali e sub‐territoriali in grado di ampliare il concetto di filiera per pervenire a 
realizzare integrazioni spaziali a maggior valore aggiunto locale.

Promozione e Studi
€ 40.000

Triennio
Promozione

830.333 euro (di cui 56.000 euro per progetto FP 2020‐2021 e 361.333 euro per progetto 20%,
200.000 euro di identità digitale, 33.000 per marketing territoriale)

Competitività delle imprese

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo

Iniziative finalizzate a favorire la valorizzazione del patrimonio culturale e turistico

OBIETTIVO

Individuare fattori comuni e specificità in una logica policentrica e di filiera
Individuare i diversi centri di specializzazione e di propulsione economica presenti nelle diverse sub aree al fine di individuare i fattori comuni e le specificità che 
devono andare a costituire gli elementi fondanti di una strategia di sviluppo locale policentrico e di filiera, attraverso la quale collegare le diverse aree territoriali 
e rafforzare le ricadute economiche tra un settore e l’altro.

Triennio
Promozione e Studi

414.667 euro (di cui 284.667,00 euro per progetto 20% e 25.000 euro Fondazione Politeama,
60.000 euro per compartecipazioni istituzionali; 20.000 euro per filiera olearia; 25.000,00 premio fedeltà al lavoro) 

OBIETTIVO

Favorire l'incontro del mondo delle imprese con il mondo della formazione
Far dialogare il mondo delle imprese con quello della formazione, proponendo percorsi formativi e di orientamento, al fine di consentire di valorizzare al meglio 
le potenzialità del capitale umano regionale, supportando l’incontro domanda e offerta di lavoro, promuovendo la cultura d’impresa e fornendo strumenti per la 
formazione continua di imprenditori e lavoratori anche avvalendosi di società del sistema camerale.

Triennio
Promozione

0

Grado di realizzazione di iniziative finalizzate a ricercare di fonti di finanziamento da soggetti terzi

Grado di utilizzo delle risorse stanziate su interventi diretti a favore delle imprese e del territorio

Grado di coinvolgimento degli attori interessati nel programma finalizzato a favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro

INDICATORE

INDICATORE

INDICATORE

INDICATORE

Triennio

INDICATORE

OBIETTIVO

Ricercare fonti di finanziamento da soggetti terzi per destinarle alle politiche di sviluppo e di crescita socio‐economica
La ricerca di fonti di finanziamento necessarie alla realizzazione di progetti integrati per lo sviluppo del territorio di più ampio respiro al fine di affermarsi come 
ente propulsore delle politiche di sviluppo economico locale, catalizzando anche le risorse finanziarie da parte di soggetti terzi anche attraverso l’attivazione di 
sinergie o convenzioni.

Triennio
Promozione

€ 56.000



Programma

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità
Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

%

Incremento percentuale N. imprese aderenti 
Cassetto digitale/Numero di imprese attive al 
31/12

REPR N/A ≥+5% ≥+5% ≥+5%

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

%
Percentuale di pratiche del Registro Imprese evase 
nell'anno "n" entro 5 giorni dal loro ricevimento 
(al netto del periodo di sospensione)

PRIAMO N/A ≥70% ≥80% ≥80%

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità
Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

%
N. di istanze di cancellazione e riabilitazione dei 
protesti gestite entro 15 gg nell’anno/N. totale di 
istanze di cancellazione e riabilitazione

REPR N/A 100,00% 100,00% 100,00%

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

%

Numero di verbali di accertamento istruiti (lavorati 
dall'ufficio sanzioni) nell'anno "n" / Numero di 
verbali di accertamento ricevuti dagli organi di 
vigilanza esterni ed interni (Vigili urbani, Guardia di 
Finanza, polizia, carabinieri, RI/REA/AIA e Ufficio 
Metrico della Camera di commercio) nell'anno "n" 
+ numero di verbali "pendenti" al 01/01 dello 
stesso anno

Rilevazioni 
camerali

N/A ≥70% ≥80% ≥80%

Registro imprese
0

INDICATORE

Tasso di adesione al cassetto digitale

INDICATORE

Rispetto dei tempi di evasione (5 giorni) delle pratiche Registro Imprese

OBIETTIVO

Garantire il corretto funzionamento del mercato (legalità, giustizia alternativa, metrologia legale)
La Camera di Commercio favorisce lo sviluppo del mercato garantendo nel complesso a tutti i soggetti presenti, imprese e consumatori, occasioni di sviluppo, in 
un contesto di regole certe e chiare realizzato mediante i servizi anagrafico certificativi che garantiscono la disponibilità e accessibilità delle informazioni 
economiche, i servizi di metrologia legale, di vigilanza e tutela del mercato, degli strumenti alternativi alla giustizia ordinaria quali la mediazione e la 
conciliazione e l’arbitrato.

Triennio
Regolazione del mercato

0

Missione

12

Regolazione dei mercati

Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

OBIETTIVO

Rafforzare i rapporti tra Camera e utenti
Creare un ambiente favorevole alla crescita delle imprese e del sistema economico attraverso una organizzazione dei servizi anagrafico certificativi, di 
mediazione civile e di vigilanza dei mercati efficiente e moderna, da realizzazione mediante la standardizzazione delle procedure e prassi amministrative, la 
digitalizzazione e telematizzazione dei rapporti tra Camera e utenti attraverso la diffusione dell’e‐government.

Triennio

INDICATORE

Riduzione dei tempi di procedimento per le istanze relative alla cancellazione ed annotazione protesti

INDICATORE

Tasso di evasione dei verbali di accertamento



Programma

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità
Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

n

N° imprese coinvolte nelle iniziative di 
internazionalizzazione nell'anno "n" (seminari, 
assistenza sportello, ceritficati origine, B2B, eventi 
etc.)

Rilevazioni 
camerali

N/A almeno 40 almeno 50 almeno 60

INDICATORE

Grado di partecipazione delle imprese nelle iniziative realizzate per favorire l’internazionalizzazione delle imprese della provincia di Catanzaro

Missione

16

Commercio internazionale e internazionalizzazione del sistema produttivo

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy

OBIETTIVO

Favorire i processi di crescita delle imprese sui mercati nazionali e i loro processi di internazionalizzazione

Favorire l’ampliamento dei mercati sia a livello nazionale che internazionale, attraverso attività di scouting, assessment e prima assistenza, servizi di 
informazione, formazione, orientamento e accompagnamento, oltre che attraverso l’orientamento e l’accesso ai servizi avanzati di internazionalizzazione.

Triennio
Promozione

307.106 euro (di cui cui 56.000 euro per progetto FP 2020‐2021 e 156.106 euro per progetti 20%, 95.000 euro per progetto PROMO EXPORT)



Programma

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità
Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

% Stato di avanzamernto del nuovo sito istituzionale 
rispetto al progetto complessivo 

Rilevazioni 
camerali

avvio entro il 30/04 ≥80% =100%

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

n
Numero di campagne realizzate tramite sistemi di 
tipo CRM (Customer Relationship Management) al 
31/12 dell'anno "n"

Rilevazioni 
camerali

almeno 5 almeno 10 almeno 30

Titolo

Descrizione

Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità
Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

SI/NO Redazione, aggiornamento e mantenimento piano 
organizzativo Museo Limen 

Rilevazioni 
camerali

N/A SI SI SI

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

n Avvio del Laboratorio e realizzazione di iniziative 
Rilevazioni 
camerali

N/A avvio almeno 1 iniziativa almeno 2 iniziative

INDICATORE

Adeguamento del museo Limen ai requisiti ministeriali

INDICATORE

Grado di valorizzazione del Laboratorio mediterraneo delle tipicità

INDICATORE

Grado di realizzazione del nuovo sito istituzionale e dei social network

INDICATORE

Grado di utilizzo di sistemi di tipo CRM

OBIETTIVO

Valorizzare il patrimonio storico culturale e tecnologico della camera come asset a servizio del territorio: museo d'arte Limen, 

biblioteca e laboratorio mediterraneo delle tipicita'
La Camera intende perseguire nel medio periodo la valorizzazione del suo patrimonio storico culturale e artistico, ponendosi essa stessa come attrattore turistico‐
culturale del territorio e continuando a utilizzare la promozione e la formazione attraverso il confronto con il linguaggio artistico come strumento propedeutico e 
contiguo alla formazione, all’innovazione e alla creatività imprenditoriale necessaria per rimanere competitivi in un mercato sempre più dinamico che richiede 
attenzione, prontezza e mentalità aperta.

Triennio
Promozione 
€ 67.000,00

€ 75.000

OBIETTIVO

Comunicare‐ampliare il ruolo della Camera come animatore delle politiche integrate di sviluppo socio‐economico territoriale

Migliorare la percezione da parte degli stakeholders del proprio ruolo, attraverso un’intensa attività di comunicazione istituzionale capace di fare emergere i 
tratti distintivi dell’Ente

Missione
32

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

Indirizzo politico

Triennio



Programma

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità
Risorse economiche

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

termine temporale  Atti di definizione e implementazione della struttura 
organizzativa 

Rilevazioni 
camerali

N/A
definizione 

Macrostruttura entro 
l'anno

Definizione 
Microstruttura

Implementazione e 
aggiuntamenti

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

gg

Somma, per ciascuna fattura emessa a titolo
corrispettivo di una transazione commerciale, dei
giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza 
della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la 
data di pagamento ai fornitori moltiplicata per 
l'importo dovuto / Somma degli importi pagati nel 
periodo di riferimento

Rilevazioni 
camerali

N/A ≤0gg ≤0gg ≤0gg

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

%

Costi di funzionamento al netto degli oneri di 
contenimento da versare al MEF e delle quote 
associative/Oneri correnti

Rilevazioni 
camerali

N/A ≤30% ≤30% ≤30%

Titolo

Descrizione
Arco temporale realizzazione
Centri di responsabilità

Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte Ultimo valore osservato Risultato anno n Risultato anno n+1 Risultato anno n+2

%
N. di dipendenti che hanno seguito almeno un'attività 
formativa nell'anno/Totale personale dipendente 
(TI+TD)

Rilevazioni 
camerali

N/A 50% 60% 60%

Missione
32

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

Servizi e affari generali per le Amministrazioni di competenza

OBIETTIVO

Riorganizzare e ottimizzare l'utilizzo delle risorse

Obiettivo strategico della Camera di Commercio è attuare una politica di progressiva ottimizzazione dei costi e di miglioramento dell’efficienza dei processi sia con 
riguardo alle procedure interne, sia nell’attività rivolta alle imprese e ai consumatori.
Triennio
Servizi di supporto
0

INDICATORE

Definizione di una nuova struttura organizzativa

INDICATORE

Grado di copertura delle attività formative dedicate al personale

INDICATORE

Tempestività nella gestione dei pagamenti

INDICATORE

Incidenza dei costi di funzionamento sugli oneri correnti

OBIETTIVO

Sviluppare capacità e competenze professionali orientate al cambiamento e alla prestazione di servizi di qualità
Favorire la propensione a individuare nuovi processi di apprendimento e di crescita, a sviluppare le competente specialistiche e manageriali, finalizzate alla migliore 
riorganizzazione possibile, per continuare ad offrire servizi efficaci e di qualità.
Triennio
Gestione giuridica del personale
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